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Due erano i tornei in programma la scorsa settimana 

nel circuito Challenger ed in entrambi si è assistito ad 

un autentico dominio del tennis francese: sia i vincitori 

che i finalisti sono risultati infatti tennisti d’oltralpe. 

 

A Tunisi (125000 $ + H) si sono disputati gli Open di 

Tunisia. Attirati dall’elevato montepremi, sui campi in 

terra rossa della capitale africana si sono dati 

appuntamento giocatori di ottima caratura: a guidare il 

seeding era infatti Fabrice Santoro, n.° 52 del ranking 

ATP, seguito nell’ordine dallo spagnolo Oscar 

Hernandez, dai tedeschi Bjorn Phau e Tomas Behrend e 

dalla giovane speranza del tennis transalpino Gael 

Monfils. 

 

 
Fabrice Santoro, testa di serie n.° 1 dei Tunis Open 

 

In Terra d’Africa erano presenti anche tre giocatori 

italiani che si sono distinti per le loro buone prestazioni: 

Alessio di Mauro, reduce dal successo nel challenger di 

Monza, ha infatti superato in un match di primo turno lo 

statunitense Alex Bogomolov per 6-4- 3-6 6-4 prima di 

impegnare negli ottavi per tre set il coloured 

transalpino Gael Monflis (4-6 6-4 6-1 lo score finale in 

favore del tennista francese). 

 

 

Tomas Tenconi si è invece spinto sino ai quarti di finale 

affrontando, manco a dirlo, solo giocatori francesi: dopo 

aver superato Thierry Ascione e Mathieu Montcourt, 

Tomas è andato molto vicino all’impresa contro Fabrice 

Santoro. Dopo aver vinto il primo set per 6-4, Tomas è 

arrivato sino al 6-6 del secondo set, prima di 

soccombere dinanzi alla maggior esperienza di Santoro 

che, avuta la meglio nel tie-break, ha dominato il terzo 

set, chiuso per 6-0. 

Meglio di tutti ha fatto però Stefano Galvani, entrato in 

tabellone grazie al ranking protetto di cui gode a 

seguito della lunga assenza dai campi da gioco 

conseguente al grave incidente stradale di cui era 

rimasto vittima lo scorso anno. Il padovano, vincitore in 

questa stagione di due tornei Futures e recente 

quartofinalista al challenger di Barletta, dopo aver 

agevolmente superato la wild-card locale Tahiri, ha 

eliminato negli ottavi la testa di serie n.° 6, il ceko Ivo 

Minar, ed infine nei quarti per 6-1 6-4 lo spagnolo Marc 

Lopez, autore al primo turno dell’eliminazione di Byorn 

Phau. In semifinale però Stefano nulla ha potuto contro 

la potenza di Gael Monfils che si è facilmente imposto 

per 6-1 6-3.  

 

 
Gael Monfils impegnato a Tunisi 



Monfils, che nei quarti aveva eliminato Oscar 

Hernandez per 7-5 4-6 6-2, si è quindi qualificato per la 

finale, dove a contendergli il trofeo del vincitore ha 

trovato Fabrice Santoro, facile vincitore contro Tomas 

Behrend (6-4 6-3 lo score). 

La finale è stata emozionante: l’esperienza e 

l’intelligenze tattica di Fabrice Santoro, famoso nel 

circuito per giocare sia diritto che rovescio a due mani, 

ha dovuto fronteggiare la tecnica e la potenza del 

giovanissimo Monfils. 

Ne è uscito un incontro giocato sempre sul filo 

dell’equilibrio: Monfils ha vinto il primo set per 7-5 ma 

ha poi dovuto subire il ritorno di Santoro che si è 

imposto nel secondo per 6-3. L’equilibrio è continuato 

anche nella partita decisiva, conclusa al tie-break, dove 

Monfils ha trovato il guizzo decisivo per vincere con il 

punteggio di 11-9 conquistando così il secondo 

successo stagionale dopo quello conseguito a Besancon 

ed issandosi alla 79° posizione del ranking ATP. 

 

 
Gael Monfils premiato a Tunisi 

 

A Roma (25000 $ + H), presso l’omonimo circolo 

sportivo, si è disputata la X edizione del Garden Open. 

Gli occhi dei tifosi erano puntati, oltre che sul francese 

Florent Serra, testa di serie n.° 1, sul secondo favorito 

del tabellone, il palermitano Francesco Aldi.  

Il tennista siciliano, autore nel 2004 di un’ottima 

stagione che lo ha proiettato nelle prime 150 posizioni 

del ranking mondiale, è infatti atteso quest’anno alla 

difficile conferma.  

Purtroppo Aldi non ha rispettato i pronostici della 

vigilia: dopo aver superato i primi due turni si è infatti 

dovuto arrendere nei quarti di finale allo scorbutico 

austriaco Daniel Kollerer, famoso al grande pubblico per 

le intemperanze dentro e fuori il rettangolo di gioco, ma 

comunque sempre difficile da affrontare. 

Il grande protagonista delle prime giornate di gara è 

stato invece il 17enne Fabio Fognini che, reduce dalla 

vittoria nel Futures Italy F9 di Bergamo, al primo turno 

ha affrontato il ceko Lukas Dlouhy, fresco semifinalista 

a Monza. 

Il match è iniziato sotto i peggiori auspici per Fognini 

che, quasi senza accorgersene, si è trovato sotto per 0-

6 1-5: a questo punto però l’allievo di Leonardo 

Caperchi è rientrato prepotentemente in partita 

infilando sei giochi consecutivi che gli hanno permesso 

di portare in parità l’incontro. Nel terzo set c’è stato 

maggior equilibrio, ma alla fine è stato Fabio a portare 

a casa la vittoria con il risultato finale di 0-6 7-5 6-3. 

Purtroppo negli ottavi Fognini si è dovuto arrendere di 

fronte al francese Edouard Roger-Vasselin, vincitore in 

due facili set. 

 

Nella parte alta del tabellone sono arrivati in semifinale 

Florent Serra, in difficoltà solamente al secondo turno 

contro il qualificato tedesco Popp, e l’aretino Federico 

Luzzi, autore al secondo turno dell’eliminazione di 

Dimitri Tursunov, testa di serie n.° 4, agevolmente 

superato per 6-3 6-4. 

In semifinale Luzzi ha cercato in ogni modo di 

raggiungere la prima finale stagionale, ma alla fine è 

stato Serra ad imporsi per 3-6 6-3 6-2. 

 

 
Federico Luzzi, semifinalista a Roma 



Nella parte bassa del tabellone è stato invece Olivier 

Patience ad infilarsi nel corridoio venutosi a creare con 

l’eliminazioni di Aldi.  

 

Il francese, in difficoltà solo al secondo turno contro il 

polacco Kubot, vecchia conoscenza degli azzurri di 

Coppa Davis, ha infatti regolato agevolmente Kollerer in 

semifinale in due rapidi set (6-3 6-4). 

 

Nella seconda finale “Made in France” della settimana, 

Patience ha completato la cavalcata vincente superando 

in due set anche Florent Serra (7-6 7-5) mettendo così 

le mani sul trofeo capitolino. 

Con questo successo, il secondo stagionale dopo quello 

conseguito nel torneo indoor su terra battuta di Saint 

Brieuc, Patience ha inoltre raggiunto la 136° posizione 

nella classifica mondiale.  

 

 

Di: Gianluigi Bisi 
 

 

RISULTATI     
 

Tunis Open 2005 - Tunisi (Tunisia)  
Terra battuta  - 125000$ + H 
 
Quarti di finale 
Fabrice Santoro (1, Fra)  b. Tomas Tenconi (Ita)    4-6  7-6(3)  6-0 
Tomas Behrend (4, Ger)  b. Arnaud Clement (7, Fra)   6-4  6-3 
Stefano Galvani (Ita)  b. Marc Lopez (Spa)    6-1  6-4 
Gael Monfils (5, Fra)  b. Oscar Hernandez (2, Spa)   7-5  4-6  6-2 
Semifinali 
Fabrice Santoro (1, Fra)  b. Tomas Behrend (4, Ger)  6-4 6-2  
Gael Monfils (5, Fra)  b. Stefano Galvani (Ita)   6-1 6-3 
Finale 
Gael Monfils (5, Fra)  b. Fabrice Santoro (1, Fra)   7-5 3-6 7-6(9)  
Finale doppio 
Behrend/Lindstedt (Ger/Sve) b. Chiudinelli/Scherrer (Svi/Svi)   3-6 6-1  6-3 
 

 
X Garden Peugeot Open - Roma (Italia)  
Terra battura - 25000$ + H 
 
Quarti di finale 
Florent Serra (1,. Fra)  b. Jean-Christophe Faurel (Fra)   6-3  6-3 
Federico Luzzi (Ita)  b. Edouard Roger-Vasselin (Fra)  6-4  7-6(9) 
Olivier Patience (3, Fra)  b. Simon Greul (Ger)    6-2  6-4 
Daniel Kollerer (Aut)  b. Francesco Aldi (2, Ita)   2-6  6-4  6-1 
Semifinali 
Florent Serra (1,. Fra) b. Federico Luzzi (Ita)   3-6 6-3 6-2  
Olivier Patience (3, Fra)  b. Daniel Kollerer (Aut)   6-3  6-4 
Finale 
Florent Serra (1,. Fra) b. Olivier Patience (3, Fra)   7-6(4)  7-5 
Finale doppio 
Jorquera/Tursunov (Ita/Rus) b. Ionita/ Sabau (Rom)    1-6  7-6(4)  6-4 
 

 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (2 – 8 maggio) 
 
• Prosperita Open 2005 - Ostrava, (Repubblica Ceca) – Terra battuta – 25000 $ + H 
• Harrah's Entertainment Challenger  - Tunica (Usa) – Terra battuta – 50000 $ + H 
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